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ECONOMIA £f LAVORO 

Sempre meno 
posti 
in fabbrica 
• i ROMA. Continua ad esse
re pesame la situatone occu
pazionale nella grande Indu
stria. Noi 1987, Inlaltl, ha regi
strato una flessione del 3,8%, 
rispetto al 1986. Questa dimi
nuzione, sottolinea listai, ha 
Interessato la generatili del 
settori, con una punta massi
ma del 6,3% per le Industrie 
metallurgiche ed un* minima 
dall' 1,4* per quelle energeti
che, Nel solo mese di dicem
bre, l'occupailone è scesa 
dell'I» rispetto al mete pre
cedente. Contemporanea-
mente, però, dal confronto tra 
i dati medi dei due anni si rile
va, che II tasso di Ingresso 
(che misura il numero delle 
assunzioni ellettuate per ogni 
mille dipendenti in Iona) e sa
lito da 5,1 a 5,4, mentre II tas
so di uscita (che registra II nu
mero degli esodi della lori» 
lavoro, sempre per ogni mille 
occupati alle dipenderne) e 
diminuito da 8,2 a 8. Dal di
verso andamento dei due tassi 
risulla, quindi, che nel 1986 
l'esodo nello del lavoratori e 
stalo pari a 3,1 per ogni mille 
dipendenti In servtilo, mentre 
nel 1987 lo stesso ti e ridotto 
al 2,6 per mille. Se da un lato 
lo scorso anno ti * ancora ri
dotta l'occupailone dall'altro 
sono aumentate le ore di lavo
ro prosiate In media da cia
scun operalo: +1,6* rispetto 
ni 1986. A dicembre, poi, si * 
addirittura avuto un aumento 
del 4,1% rispetto allo nesso 
mese del 1986. Quanto al gua
dagni medi di latto per ope
ralo questi nell'arco dell'Inte
ro 1987 tono cresciuti 
dell'8,1% rispetto al 1986. 

Del Turco 
«Scala mobile 
senza 
l'Iva» 
s a ROMA. La egli e disposta 
a sterilizzare gli ellettl di futuri 
aumenti delPfva sulla scala 
mobile, E quanto sostiene, in 
un'intervista al settimanale 
.L'Espresso. In edicola doma
ni, Il segretario generale ag
giunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, secondo II quale la 
modlllca del meccanismo di 
Indicizzazione salariale trove
rà Il consenso del sindacato 
•purché questo Intervento si 
collochi all'Interno di un prò-

Setto convincente di riforma e 
I maggiore equità del sistema 

liticale». Sull'Ipotesi di un con-
tramo Confindustria-sindacati 
sulle questioni liscili, Del Tur
co afferma che «se questa 
porrà in luce numerosi e signi
ficativi punti di Intesa, se al In
dividuerà un comune pac
chetto di misure liscili, senta 
scomodare II termine "patto", 
ci troveremo di fronte a un ri
sultalo politico di enorme ri
lievo.. 

Il segretario generale ag
giunto della Cgll inoltre espri
me «critiche nel confronti di 
chi sul terreno fiscale ha colti
valo la pericolosa Illusione 
che I sindacali potessero vin
cere da soli.. 

Il dipartimento economico 
del Psi ha Intanto inviato un 
telegramma alla Conflndu-
Uria, a Cgll, Osi « UH, alla 
Conlcommerclo e alla Conte-
sercentl -per iniziare una serie 
di Incontri sul problema del 
fisco.. Lo rende nolo un co
municato del partito socialista 
nel quale si sostiene che la 
questione fiscale «e decisiva 
per affrontare il problema del 
deficit pubblico, per Introdur
re elementi di equità sociale 
nel sistema, per consentire 
maggiori spaii alla contratta
zione sindacale e per rico
struire le condizioni di un'effi
cace politica del settori.. 

Secondo il dipartimento 
economico del Pai, la questio
ne fisco «va affrontata a livello 
politico e parlamentare con 
un consenso ampio di forse 
politiche e sociali. Il diparti
mento economico socialista 
si ripromette di presentare, 
anche d'intesa con II gruppo 
parlamentare del Psi, disegni 
di legge sull'argomento. 

Lotte in tutti i centri 
Giovedì sciopera Napoli 
(aderiscono gli studenti) 
Venerdì tocca a Taranto 
Aperta un'inchiesta 
S'indaga sull' uso 
di 1100 miliardi spesi 
per rifare gli impianti 

Siderurgia: una .settimana «calda» 
Il plano messo a punto alla Finslder va cambiato. Lo 
sostengono Marini, Benvenuto e Bertinotti. Intanto 
Cgll, Cisl e Uil preparano uno sciopero nazionale 
della siderurgia. La Procura di Napoli ha disposto 
un'inchiesta sugli incidenti nel palazzo della Regione 
e sulle eventuali responsabilità di enti pubblici nel 
ridimensionamento dello stabilimento di Bagnoli per 
il quale erano stati spesi 1100 miliardi. 

DALIA NOSTRA SEDAZIONE 

VITO FAINZA 

M NAPOLI. Le città dove 
sorgono le aziende che la 
Finslder con II suo «sciagu
rato» plano vuole ridimen
sionare sono In fermento. 
GII operai protestano, mani
festano, lottano da Torino a 
Taranto. E II movimento, 
nato qualche giorno la con i 
«localismi» pericolosi, sta 
diventando sempre più uni
tario, nazionale e non ri
guarda più soliamo I lavora

tori del settore siderurgico. 
Il plano messo a punto 

dalla Finslder va cambiato -
hanno dichiarato ieri Ben
venuto, Marini e Bertinotti -
ed è bene che si sappia che 
le tre confederazioni non si 
accontenteranno di vaghe 
promesse. Esigono, invece, 
dal governo come dall'.lri. 
impegni certi per investi
menti per la reinduslrializ-
zazlone delle aree meridio

nali. E per ribadire con for
za questi concetti i tre espo
nenti sindacali hanno an
nunciato che si sta lavoran
do alla preparazione di uno 
sciopero generale della si
derurgia con una manifesta
zione da tenersi a Roma. 

•Questo piano - Incalza 
Giorgio Benvenuto - cosi 
improvvisato deve essere 
cambiato, ma occorre evi
tare anche che ognuno dia 
risposte per conto proprio». 
Benvenuto ripete quello 
che era già slato uetto a 
Battipaglia agli operai dell'l-
talsider di Bagnoli. Fram
mentare la lotta in tante 
•vertenze locali» è dannosa. 
«È necessario piuttosto - al
terna Benvenuto - saper 
scegliere mettendo nello 
stesso tempo in evidenza la 
priorità del Mezzogiorno». 

«Non ci accontenteremo 
di vaghe promesse - ribadi
sce Franco Marini - , preten
diamo quindi impegni certi 
di investimenti per la rein-
dustriallzzazione del Sud 
dove nessun posto di lavoro 
può e deve essere perso». 

Nelle ultime ore, soffiala 
chissà da chi, si è sparsa la 
voce di una «vendita» dell'I-
talsider di Bagnoli ai privati: 
•Questa Ipotesi non ci risul
ta - afferma drastico Fausto 
Bertinotti - , quello che pos
siamo dire è che nella stra
tegia del sindacato è previ
sta l'Integrazione Ira pubbli
co e privato, come è altret
tanto chiaro che lo stabili
mento napoletano rappre
senta per noi la cartina di 
tornasole del piano siderur
gico». Il discorso di Berti
notti, segretario confedera

le della Cgil, si sposta sulle 
manifestazioni di questi 
giorni: «È più che legittima 
visto che non trovano nel 
governo, nell'Ili e nella Fin
slder una risposta alla ri
strutturazione del settore. 
Questa protesta, però, non 
è solo degli operai ma delle 
popolazioni del Mezzogior
no» dove il problema del
l'occupazione è una realtà 
drammatica. 

Il governo, Tiri, la Finsi-
der. se non cambiano atteg
giamento e posizioni, ri
schiano di generare una cri
si sociale di inaudite pro
porzioni in tutto il Meridio
ne, una crisi che si allarghe
rà ben oltre il settore della 
siderurgia. E proprio a di
mostrazione che il «males
sere» riguarda tutti a Napoli 
e non solo gli operai di Ba

gnoli, alla manifestazione 
del 10 hanno dato la pro
pria adesione gli studenti 
partenopei. Sempre a Napo
li, domani alle 11, confron
to fra consigli di fabbrica 
dell'ltalsider e delle labbri-
che in crisi e assemblee 
elettive. L' 11, invece, sarà la 
volta di Taranto a scendere 
in piazza per manifestare 
contro il piano della Finsl
der. 

Denso di appuntamenti 
anche il calendario nazio
nale: martedì ci sarà l'in
contro tra i vertici dell'Ili e i 
segretari confederali Cgil, 
Cisl, Uil mentre il IS ci sarà 
una nuova audizione di Gra
nelli presso la commissione 
bicamerale delle Ppss nella 
quale dovrebbero essere 
tornite nuove «spiegazioni» 
e ulteriore documentazione 
su questo sciagurato piano. 

E anche per oggi volare sarà difficile 

Aerei, domani nuovo round 
Si sbloccherà la trattativa? 
Oggi sciopero di tre ore per turno dei dipendenti di 
terra degli aeroporti. A Fiumicino si asterranno dal 
lavoro per 24 ore anche i dipendenti della società 
Aeroporti di Roma che si occupano del servizio 
bagagli, del cech-in delle linee estere ecc. Intanto 
domani riprenderà la trattativa Alltalia che sta regi
strando difficoltà dovute a nuovi ostacoli posti 
dall'azienda. 

PAOLA SACCHI 

• p ROMA. Un'altra domeni
ca di sciopero negli aeroporti. 
E di semiparalisl dello scaio di 
Fiumicino. Mentre l'attenzio
ne è ora tutta puntala all'esito 
di questa tormentata e inter
minabile trattativa per il rinno
vo del contratto dei dipen
denti di terra. Il negoziato, do
po la sospensione decisa ve
nerdì pomeriggio, riprenderà 
domani- E quella di domani 
potrebbe essere una giornata 
test per capire quali sono le 
reali intenzioni di Alitalia, As-
aoaeroporti e Intersind. Ve
dremo se resterà lo scoglio 
rappresentato dalla loro ri

chiesta di conteggiare dentro 
gli incrementi salariali previsti 
dalla proposta «cornice» dei 
ministri Formica e Mannino, 
anche gli straordinari e altre 
indennità. Richiesta che, co
me si sa, trova decisamente 
contrari i sindacati, in quanto 
cosi diminuirebbe l'entità rea
le degli aumenti salariali sulla 
paga base. E questa una nuo
va difficoltà che finora non ha 
permesso al confronto di en
trare nel merito di questioni 
decisive poste dai sindacati, 
come quelle relative alla ridu
zione d'orario. La proposta 
dei ministri da questo punto di 

vista è stata giudicata del tutto 
insufficiente: nello scalo di 
Fiumicino, ad esempio, si fan
no ancora 42 ore e mezzo set
timanali, uno degli orari più 
lunghi d'Italia, quando in altri 
aeroporti si fanno 37 ore e 
mezzo e la riduzione d'orario 
è cosa da tempo acquisita an
che alla Fiat. Non solo, sul 
tappeto ci sono anche altre ri
chieste fatte dal sindacato e 
dai lavoratori sulla distribuzio
ne, articolazione del salario e 
sulla durata del contratto. So
no mesi ormai che questa trat
tativa va avanti a fasi alterne. Il 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra è scaduto nell'e
state scorsa. 

È una vicenda che, al di là 
del merito specifico del nego
ziato, pone l'attenzione su 
questioni più generali che 
vanno dal modo come le 
aziende tengono le relazioni 
sindacali, al ruolo che in Italia 
ha il settore delle Partecipa
zioni statali- Perché occorre 
ricordare che il «padrone» ve

ro dell'Alitalia è l'Iti, che de
tiene la maggioranza del pac
chetto azionario. 

Vedremo dunque se doma
ni verrà superato lo scoglio 
creato dalle richieste dette 
aziende sulla parte salariale e 
se il negoziato dalla sede tec
nica riuscirà a decollare in se
de «politica», con la presenza 
dei segretari confederali per 
sciogliere 1 grossi nodi rimasti 
sul tappeto. 

Intanto anche per oggi vo
lare sarà difficile. Allo sciope
ro, deciso dalle federazioni 
nazionali dei trasporti, di tre 
ore per turno in tutti gli scali 
nazionali, a Fiumicino si ag
giunge quello di otto ore per 
turno, e quindi di 24 ore, dei 
dipendenti della società «Ae
roporti di Roma». 

Per domani è fissato un al
tro importante appuntamen
to: ferrovie e sindacati discu
teranno delle linee di politica 
commerciale e delle parteci
pazioni azionarie. La Uiltra-
sporti chiede un confronto 
globale sulla riforma-

I VOLI GARANTITI OGGI 

• • ROMA. Oggi i voli intercontinentali verranno tutti assi
curati con articolazioni diverse ed orari leggermente mo
dificati. I collegamenti per/da Milano ed altri scali naziona
li non subiranno variazioni, ad eccezione dei voli per Ro
ma. 

Da e per Roma oggi saranno 
assicurati invece solo i se
guenti collegamenti. 

INTERNAZIONALI 
Da Roma per 
Londra ore 9.55; 
Parigi 17; 
Madrid/Barcellona 10; 
Francoforte 18; 
Cairo 17.10. 
Monaco 6.45 del 7. 

Su Roma da 
Londra ore 13.25, 19.20: 
Madrid/Barcellona 13.15; 
Parigi 20; 
Monaco 8.55; 
Francoforte 21.20; 
Cairo 8; 
Damasco/Amman 10.15. 

NAZIONALI 
Da Roma per 
Milano/Linate ore 6.10. 10, 
12,16.30, 19. O.30del7; 

Milano/Malpensa 14.30; 
Venezia 14.40; 
Firenze 9; 
Palermo 10.05; 
13.10, 18.25; 
Torino 5.50 del 7; 
Trieste 5.40 del 7; 
Bologna 21.05, 
Catania 8.50, 21,22.35; 
Trapani 13; 
Cagliari 8.40. 14,21; 
Alghero 12.55.21.45. 

Su Roma da 
Milano / Linate ore 14.05, 
21.05.21.40; 
Milano / Malpensa 10.15, 
13.20; 
Venezia 9.05, 16.35; 
Firenze 15; 
Palermo 8, 9.10, 21; 
Catania 7.45, 9.10, 10.50; 
Trapani 17; 
Cagliari 7.50, 14.15, 15.55; 
Alghero 7, 14.40. 

Gli yuppies a scuola di successione 
H I PADOVA. Tirato a lucido. 
sorriso smagliante e disinvol
to, perfetto yuppie, Paolo Pre
ti sta per affrontare una platea 
di 50 industriali padovani dal
l'alto della sua docenza boc-
coniana: «Il problema delle 
successioni fra padri e figli 
nelle aziende - avverte - è 
vecchio. Negli Usa è scienza 
da trent'annl. In Italia Invece 
comincia a porsi adesso: ab
biamo un sistema industriale 
giovane ed In più imprenditori 
che identificano la propria vi
ta con quella dell'azienda, re
stii a sganciarsi dalla gestione 
anche se a favore dei figli», 

Insomma, il passaggio delle 
consegne tra padrone-padre e 
padrone-figlio (e le figlie? il 
caso è rarissimo) è un tema 
emergente. Le associazioni 
degli imprenditori «junior» 
hanno cominciato negli ultimi 
mesi ad organizzare appositi 

seminari di studio, guardati 
con qualche comprensibile 
sospetto dai «senior-; prima a 
Brescia, poi a Udine (dove i 
giovani leoni hanno sborsalo 
mezzo milione a testa per una 
giornata di docenza), Padova, 
Verona, 1 docenti della Boc
coni stanno Iniziando a loro 
volta a codificare in libri di te
sto le imprevedibili regole del
la successione. E da poco 
tempo, spiega il professor 
Preti, «sono nate anche appo
site società dì consulenza che 
forniscono assistenza al pro
blemi della successione: fisca
li, economici, psicologici». 

Le industrie italiane, per lo 
più, risalgono al secondo do
poguerra. Slamo tra la prima e 
la seconda generazione im
prenditoriale. un passaggio 
delicato (si dice che il fonda
tore crea l'industria, il figlio la 

Fra i tanti problemi dei giovani, e c c o n e u n o emer 
gen te c h e pochi sospe t tavano: c o m e fa un figlio a 
suben t ra re al pad re nella ges t ione di un 'az ienda? 
L 'argomento sta d iven tando scienza, in via di c o 
dificazione d a par te de i docen t i del la Bocconi . I 
giovani imprenditor i o rganizzano seminari . E na
s c o n o socie tà apposi te c h e offrono consu lenza 
special izzata pe r risolvere le crisi dì success ione . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sviluppa, fi nipote la distrug
ge), tanto più nelle aree del
l'azienda «diffusa». A Venezia 
una recente ricerca ha dimo
strato che il 3356 delle imprese 
ha meno di vent'annì, il 4&% è 
tra 120 e i 40, solo il 5% supera 
i 100. Altrove non è molto di
verso. I casi di passaggi gene
razionali falliti o contrastati 
non mancano: la scomparsa 
(industriale) dei Ramazzotti. 

degli Zanussi o dei Rossi, le 
manovre di Agnelli per evitare 
la successione del figlio 
Edoardo, certi figli «pecore 
nere» come Umberto Marzot-
to, cantante e piccolo truffa
tore d'alberghi... «In genere 
non riscontriamo eccessivi 
problemi nella successione », 
dicono all'unisono Sandro 
Rielio (bruciatori), presidente 
del gruppo giovani delta Con-

(industria veneta, un miglialo 
di associati, e Franco Fontani-
ni (fonderie), presidente dei 
giovani di Udine, rispettiva
mente seconda e terza gene
razione. 

E allora, qua! è l'arte della 
buona successione? Ancora il 
professor Preti: «1 rischi da 
evitare sono quattro. Il trapas
so è spesso traumatico perché 
raramente viene programma
to per tempo. C'è ancora la 
tendenza del padre a model
lare il figlio a propria immagi
ne, anche quando I tempi so
no cambiati. Il padre tende a 
trasferire sul figlio capacità 
imprenditoriali ma non gestio
nali; il figlio può avere a sua 
volta tentazioni prevaricatrici 
sui manager. Infine c'è il pe
riodo della convivenza in 
azienda, pericoloso perché 
non sono due o tre o quattro 

imprenditori assieme, ma l'i
stituzione famiglia che si so
vrappone all'industria. La suc
cessione riesce dunque quan
do è preparata da un progres
sivo processo di delega del 
ruolo imprenditoriale». 

Ci sono anche piccoli truc
chi del mestiere. Uno dei più 
diffusi è fare entrare nel consi
glio d'amministrazione, con 
una piccola quota azionaria, 
un qualche esperto amico li-
dato, che si impegnerà a fare 
da tutore al giovane quando 
subentrerà: «Il ruolo dell'ami
co di fiducia, quasi di un con
fessore, è importantissimo», 
sottolinea il professor Preti, 
sventolando una ricerca della 
Assolombarda su 30 casi posi
tivi di successione aziendale. 
E si scopre, alla faccia di Dal
las. che anche ì ricchi hanno 
amici. 

Genova 
verso 
lo sciopero 
generale 

Le segreterie Cgll-CIsl-Uil di Genova proporranno agli or
ganismi dirigenti del sindacato genovese la proclamazione 
di uno sciopero generale della citte da tenersi il 22 marzo, 
Al centro della mobilitazione, secondo 1 rappresentarti) 
dei sindacati, la crisi che sta attraversando la citta (soprat
tutto alla luce degli annunciali tagli dell'Ili nel settore della 
siderurgia e delnmplamistica), che è di estrema graviti e 
può minare le prospettive dei! intero apparato produttivo, 
pregiudicando migliaia di posti di lavoro nella grande co
me nella piccola impresa. In particolare I sindacati rivendi
cano processi di razionalizzazione e relnduslrlaltaazlone 
nell'area genovese nonché Iniziative di sviluppo delle Im
prese pubbliche e de) settore Impiantistico. 

Sfu ,"nll- Una delegazione della Cgil 
° » MI 1 1 ' è stata ricevuta feri mattina 
PlZTinatO dal presidente della Repub-

^ T . 5- ollca, on. Francesco Cossi-
e D e l TUIXO ga. al quale è stata presen
t i , /•/.«•«•I..-» <ata la pubblicazione cele-
d a COSSlga bratlvadeirBO- anniversario 

della Confederazione e una 
tmm^m^^m^mm^^^ targa commemorativa ope
ra della scultrice Laura Cretara. Della delegazione, guidata 
dal segretario generale Pizzlnato e dal segretario generale 
aggiunto Del Turco, facevano parte Carlo Ghezzl, segreta
rio generale della Camera del lavoro di Milano, Maurizio 
Magri e Maria Costa, responsabili dell'archivio storico del
la Cgil lombarda e Teresa Corridori, responsabile dell'ar
chivio centrale della Cgll. 

La cassa Integrazione do
vrebbe essere estesa anche 
ai dipendenti In esubero 
negli Istituti bancari. Secon
do -Epoca. I maggiori ban
chieri Italiani avrebbero 
avanzato questa rivendica-
zione durante un incontro 

•"•-•••••••••••"••••••^•••— con II presidente Cosjlga, 
in occasione del dono di una scultura di Emilio Greco alla 
città di Londra, sottolineando il carattere -Imprenditoria
le. delle banche. 

Anche le banche 
rivendicano 
la cassa 
integrazione 

Guido Rossi 
«L'antitrust 
non è 
Tanti-Rat» 

La Fiat non ha nulla da te
mere da una legge antitrust, 
perché opera In un marcalo 
dove non esistono posizio
ni dominanti. Lo sostiene 
Guido Rossi, ex presidente 
della Consob e oggi senato-
re della Sinistra indipen-

^^•"••••••^•«••^•••••to dente, in un'Intervista 
ali «Espresso affari, in edicola domani. «Non credo che la 
posizione della Fiat, secondo nessuna legislazione anti
trust presente nei paesi più moderni, sarebbe censurabile, 
almeno nel settore delle automobili». «Anche se la Fiat 
producesse il cento per cento delle automobili Italiane -
dice Rossi - non si potrebbe parlare di monopolio. Basta 
prendere una statistica per rendersi conto che in Italia c'è 
un libero mercato delle automobili dove chiunque ne ab
bia la capacita può entrare. E difatti molte imprese stranie
re lo hanno fatto con successo*. 

Nuovi compiti 
per le Camere 
di commercio 
siciliane 

Ridefinizione del ruolo e 
dei compiti delle Camere di 
commercio, qualificazione 
del personale rispetto alle 
esigenze della piccola e 
media impresa, maggior 
rappresentanza diretta del
le categorie professionali, 
stretta collaborazione con 

Province e Regione: queste, secondo II presidente dell'I)-
nioncamere Bassetti, che è intervenuto Ieri a un convegno 
a Palermo, le prospettive di rinnovamento delle Camere di 
commercio siciliane (godono di maggiore autonomia ri
spetto alle «consorelle, del resto del paese). 

Artigiani 
vicentini 
«ambasciatori» 
in Europa 

Nel corso di un convegno a 
Nove (Vicenza) è stato pre
sentato ieri un depuratore 
del Cada (un consorzio arti
giano) destinato a ripulire 
oltre 20 diversi tipi di reflui 
provenienti da 5.000 impre
se artigiane operanti nella 
zona. Costruito grazie al* 

l'autotassazione di 600 soci ed il supporta finanziario di 
vari enti pubblici, il depuratore del Cada è stato scelto per 
rappresentare l'Italia al premio «Tecnologia pulita» istituito 
dalla Cee. 

«Le Generali 
non fanno 
scalate» 

«Le Generali non hanno 
mai fatto e non faranno mai 
scalate, non è nel nostro sti
le»; con questa secca di
chiarazione il presidente 
delle assicurazioni generali 
Enrico Randone in un'Inter-
vista concessa a) quotldia-

<^^^—n^^~^mm rio di Trieste «Il Piccolo» ha 
inteso tagliar corto alle voci che si erano diffuse negli 
ultimi tempi su una possibile scalata alla «Compagnie òu 
Midi». Voci che avevano trovato alimento nell'operazione 
di acquisizione dell'8,9% del capitale della compagnia 
francese nei primi giorni di febbraio. 

FRANCO MARZOCCHI 

Previsioni per il Duemila 
Raddoppierà il deficit 
previdenziale 
ma tante donne occupate 
• I ROMA, i prossimi venti 
anni modificheranno profon
damente lo scenario della po
polazione occupata e, restan
do l'attuale sistema. Il deficit 
previdenziale si presenterà 
paurosamente allargato nel 
2010: dal quasi 21 mila miliar
di dell'85 (il 2,36% del prodot
to interno lordo) a 49.054 mi
liardi 013,07% del Pil). 

Sono le principali conclu
sioni delle previsioni di pre
stazioni previdenziali messe a 
punto dalla ragioneria genera
le dello Stato su scenari alter
nativi fino al 2010 e presenta
te Ieri al ministro del Tesoro 
Amato. Viene fatto un calcolo 
su un'ipotesi di base di varia

zioni annue: inflazione al 4*. 
crescita dell'occupazione del
lo 0.4% e delle retribuzioni 
reali del 2%. In tal caso il nu
mero delle prestazioni au
menterebbe del 2,3%. la spela 
dai 59mila miliardi del l '» ai 
116.410 miliardi nel 2010; ma 
più lentamente cresceranno I 
contributi (da SSmila a oltre 
67mila miliardo allargando 
cosi il disavanzo. 

Previsto un boom dell'oc
cupazione femminile; nel 
2010 per 100 donne occupa
te, ve ne saranno 140 maschi. 
contro i 206 dell'US. Mentre 
gli uomini occupati passeran
no dal 70 al 64% degli attivi, le 
donne al lavoro cresceranno 
da 6,7 a 9,4 milioni. 
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